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� DPR n. 175  del 1988 (Seveso I) 
� D.Lgs 334/99 (Seveso II)
� D.Lgs 238/ 2005 (Seveso II bis)
� Schema di Decreto per l'attuazione della direttiva 2012/18UE

 - approvato dal Consiglio dei Ministri 27 marzo 2015 -

             - esame del documento in sede di Commissioni parlamentari
(Seveso III) 

Evoluzione normativa in materia Seveso
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Principali criticità della Seveso II

� Difficoltà nella programmazione dell'attività
� Mancanza di coordinamento tra le diverse Autorità 
� Mancanza di linee guida 
� Normativa tecnica applicativa non redatta, non 

aggiornata o complessa 
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Novità della Seveso III

Lo schema di decreto costituisce un unico corpo normativo 
 comprende l’intera disciplina del settore, 
incluse le norme tecniche che dovevano  

essere adottate con successivi decreti attuativi 

Il  DLgs si compone:

Articolato del Decreto 
Allegati I-VII (da Direttiva Europea)

allegati A-M (Norme tecniche applicative)
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Novità della Seveso III

Finalità 
� Si introduce il concetto di salute Umana
� Si  attribuiscono le funzioni allo stato per gli stabilimenti di soglia 

superiore fino al trasferimento delle stesse alla Regioni in attuazione 
dell'art.72 del D.lgs 112/98 .

Stabilimenti di soglia superiore 

Autorità Competente il Ministero dell'Interno

CTR dei VVF è l'organismo deputato allo svolgimento delle funzioni  

Stabilimenti di soglia Inferiore 

Autorità Competente le Regioni o sua delegata
Supporto tecnico per l'esercizio delle funzioni: l'ARPA e su apposita 
convenzione possono individuare il Ministero dell'Interno 
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Ambito di Applicazione 
�  Il provvedimento si applica agli impianti di stoccaggio sotterraneo 

di gas e sempre per tali impianti, si dispone l'applicazione delle 
disposizioni di coordinamento di cui all'allegato M.

� Il provvedimento detta le disposizioni guardante l'applicazione della 
"disciplina Seveso" agli scali merci terminali di ferrovie

Esclusioni  dalla disciplina Seveso

-   Stabilimenti sotto soglia art.5 comma 2 del D.Lgs 334/99
-   Porti industriali e petroliferi 
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Definizioni
� Nuovo stabilimento se lo STB avvia l'attività , oppure nel caso di uno STB 

che di soglia inferiore diventa di soglia superiore o viceversa , dopo la data 
del 1 giugno 2015 per modifiche di impianti o modifiche delle quantità di 
sostanze  ecc.. 

� Stabilimento preesistente lo STB che  alla data del 1 giugno  2015 non 
ha subito modifiche nella sua classificazione rispetto alla data del 31 maggio 
2015   

� Altro stabilimento  uno STB che di soglia inferiore diventa di soglia 
superiore o viceversa dopo il 1 giugno 2015 per motivi diversi dai p.ti 
precedenti

Si applica una differente tempistica in relazione agli
adempimenti previsti a carico del gestore.
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Valutazione del RIR per una particolare sostanza pericolosa 
(allegato A)

Introduce una procedura valutativa finalizzata a stabilire l'impossibilità 
pratica che una sostanza pericolosa (tra quelle di cui alla parte 1 o 
elencata nella parte 2 dell'allegato 1) possa dar luogo a un incidente 
rilevante, sia in condizioni normali che anormali, ragionevolmente 
prevedibili.

Il Ministero dell'Ambiente per l'istruttoria si avvale di  ISPRA e degli 
Organi tecnici nazionali

L'esito della valutazione viene comunicato 
alla Comunità Europea dal Ministero dell'Ambiente 
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Competenze
Ministero dell'Ambiente esercita funzioni di indirizzo, di coordinamento. 

Provvede allo scambio di informazioni con la Comunità Europea. 

Istituisce l'inventario Nazionale degli STB RIR (assoggettabilità delle aziende RIR, esiti 
delle istruttorie e dei controlli). L'inventario  sarà  gestito da ISPRA .

Ministero dell'Interno esercita le funzioni per stabilimenti di soglia superiore attraverso un 
organismo deputato  (CTR VVF).Il Ministero dell'Interno in collaborazione con Ispra 
predispone il piano di ispezioni Nazionale (d'intesa con le Regioni ). 

  Il CTR VVF :

� effettua le istruttorie dei RdS
� programma a livello regionale e svolge le ispezioni SGS 
� applica le sanzioni
� su istanza dei comuni esprime pareri di compatibilità territoriale 
� individua le aree ad elevata concentrazione degli STB (soglia sup.) e si 

raccorda con le Regioni per l'individuazione degli STB di soglia inferiori . 
Svolge l'attività istruttoria che ne consegue

Sono individuati  tra i componenti del CTR anche l'AUSL  e UMNIG , Autorità 
Marittima ( quando pertinente) territorialmente Competenti. Non risulta indicata la 
Provincia .

Descrizione delle procedure applicative per lo svolgimento delle funzioni 
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Competenze

Prefetto predispone i PEE degli STB RIR

Regioni   

esercitano le funzioni sugli stabilimenti di soglia inferiore. 
Per l'esercizio delle funzioni si avvalgono  di ARPA. Su apposita 
convenzione può essere  individuato il Ministero dell'Interno (CTR) .

� programma a livello regionale le ispezioni SGS soglia inf. 
� individua le aree ad elevata concentrazione degli STB soglia inf. 
� disciplina le modalità per l'applicazione delle sanzioni pecuniarie

L'ente territoriale (Comune o area vasta)  

� esercita funzioni relative al controllo dell'urbanizzazione  e predispone 
gli strumenti urbanistici di competenza (ERIR)

� effettua l'informazione alla popolazione  
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Organi tecnici Nazionali

VVF, ISS, INAIL, ISPRA 

Organi tecnici Regionali
 i

            ARPA

Organismo di Coordinamento 

Istituzione, presso il Ministero dell'ambiente, di un 
nuovo Organismo di Coordinamento 

per l'uniforme applicazione della norma 
sul territorio nazionale

(organi tecnici nazionali, enti locali, ANCI, Regione, 
ARPA, portatori di interessi ecc...)

 

Organi tecnici e Organismi  
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Adempimenti

� Notifica 
� Nuovi STB 
� 180 giorni prima dell'inizio della costruzione o 60 giorni prima delle 

modifiche che comportano un cambiamento dell'inventario delle 
sostanze pericolose

� STB preesistenti o altri STB ad un anno dalla data da quando si 
applica il Decreto

� L'aggiornamento della notifica:
� Modifiche STB  
� Chiusura dello STB

La verifica delle informazioni contenute nella Notifica 

è svolta da ISPRA 
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Adempimenti

Politica RIR (allegato B-H) 
� Proporzionale ai rischi e alla complessità dello STB , deve indicare 

l'impegno al miglioramento continuo per il controllo RIR
� Aggiornamento ogni 2 anni 
� Si attua attraverso l'implementazione di un SGS  

Rapporto di sicurezza (allegato C  )
� Nuovi STB nella versione definitiva prima dell'inizio dell'attività
� STB preesistenti  entro 1 anno
� Altri STB entro due anni dalla data di applicazione del decreto
� Aggiornamento ogni 5 anni (riesame biennale)
o

� Valutazione RDS ( allegato D) 
� Verifica di adempimento delle prescrizioni impartite
� Partecipazione del Gestore all'attività istruttoria  
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Effetti domini e rischio d'area ad elevata concentrazione di STB RIR
Criteri per l'individuazione, perimetrazione delle aree. Procedure per lo 
scambio delle informazioni tra i Gestori e per lo studio di sicurezza 
integrato d'area . (allegato E)

Assetto del territorio 
� Aggiornamento ERIR ogni 5 anni 

Informazione al pubblico
� Inventario stabilimenti RIR
� PEE (allegato G)
� Piani urbanistici 
� Allegato V

Possibilità di ricorso alla giustizio per garantire 

il diritto all'informazione dei cittadini
Consultazione del pubblico /partecipazione al processo decisionale
� Nuovi /modifiche STB RIR
� Redazione del PEE (allegato G)
� Piani urbanistici (creazioni di nuovi insediamenti vicini a STB RIR ecc..)
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Ispezioni SGS (allegato H)
� Programmazione  a seguito di applicazione di criteri specifici 

� Verifica di adempimento delle prescrizioni 

Sanzioni   
 Si introducono nuove sanzioni 

Tariffe 
Applicazione del tariffario

Indicazioni Regionali
Aggiornamento della Normativa Regionale
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Grazie per l'attenzione 


